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IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA
Lunedì 8 Dicembre 2014
Noi la riconosciamo preservata per tua grazia 

da ogni macchia di peccato
PER CELEBRARE…
· Molte grandi solennità, rispetto alle Domeniche del ciclo liturgico, celebrano aspetti della fede che sono stati approfonditi dalla Chiesa nel corso dei secoli e che magari hanno ricevuto la loro compiuta formulazione dogmatica molto tempo dopo la chiusura del canone. Così è del dogma dell’Immacolata Concezione di Maria, che ha esplicitato ciò che da sempre apparteneva alla fede della Chiesa, ma non possiamo pretendere di trovare nella Scrittura la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo in questa solennità.

· In Inghilterra e in Normandia già nel secolo XI si celebrava una festa della concezione di Maria; si commemorava l’avvenimento in sé stesso, soffermandosi soprattutto sulle sue condizioni miracolose (sterilità di Anna, di Elisabetta, ecc.). Oltre questo aspetto aneddotico, sant’Anselmo mise in luce la vera grandezza del mistero che si attua nella concezione di Maria: la sua preservazione dal peccato. Nel 1439 il concilio di Basilea considerò questo mistero come una verità di fede e Pio IX ne proclamò il dogma nel 1854.

· Oggi, nell'attesa-speranza dell’Avvento, la Liturgia ci invita dunque a celebrare il mistero di grazia, una grazia oltre ogni misura, che ha preservato Maria di Nazareth da ogni ombra di peccato, perché scelta per essere la madre del Salvatore. Maria riceve una sorta di nome nuovo, verrà chiamata la “piena di grazia”. E l’invito a gioire, a lei rivolto, è motivato da questo fatto: «Il Signore è con te». Così si era presentato Dio anche a Mosè: Io-sono colui che sono con te! In tal modo, Maria è inserita nella storia di una speranza e di una attesa: che Dio sia stabilmente con noi. E tale attesa sarà portata a compimento proprio dal figlio di Maria, l’Emmanuele, il “Dio-con-noi”. Per questo, Maria è a ragione figura centrale dell’Avvento.

· Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha voluto che il Salvatore fosse “Figlio dell’uomo”; per questo, viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3,15). E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di tutti i viventi» (cfr. Prima Lettura). Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la attenta.

· L’annuncio dell’angelo a Maria (Vangelo) è la pagina della cooperazione di Maria all’opera della salvezza. Il Concilio ha sottolineato con forza, come facevano già i Padri della Chiesa, che Maria ha apportato all’opera di Cristo non una inerte passività ma una operosa attività. Il suo “Sì!” è stato mantenuto e accentuato in tutta la vita sino al calvario dove offrì Cristo che si offriva per la nostra salvezza. Maria insegna agli uomini d’oggi che entrare nel mistero di Cristo è mettersi a “servire”. Scelta per “madre”, si dichiara “serva”. E nella sua vita ha avanzato nel cammino della fede, della dedizione, dell’obbedienza, dell’amore, della speranza (cfr. LG 58; 63; 65). Il mondo è stanco di parole, di gesti clamorosi, di chi si mette sempre al primo posto. Maria ci insegna che bisogna più fare che parlare, preferire l’opera umile ma tenace e carica di amore, mettersi a servizio anche quando si è chiamati a compiti importanti. Maria è modello di fede adulta e consapevole, di virtù mature, cresciute in un continuo esercizio di impegno per gli altri, di ininterrotta apertura all’amore.

· Accanto al vero Adamo fu creata la vera Eva: Maria fa parte del Mistero di Cristo. Dove era abbondato il peccato, è sovrabbondata la grazia. L’Immacolata è il “segno” che con la risurrezione di Cristo il male è già sconfitto “in partenza” se una creatura ha potuto essere ripiena di grazia dal primo istante della sua esistenza. La Scrittura, con il triste ritornello: «E fece quel che è male agli occhi del Signore, imitando i suoi padri» (cfr. 2 Re 13,2.11...), vuol dare un esempio dell’implacabile contagio del peccato che il libro della Genesi esemplifica più plasticamente ricercando l’origine del male. Maria Santissima, sottratta al peccato “originale”, porta anche la garanzia che nel mondo il bene è più forte e più contagioso del male. Con lei, la prima redenta, ha inizio una storia di grazia “contagiosa”.

· Il tema dell’Immacolata è centrale per l’Avvento che prepara a rivivere il Mistero della Redenzione in avvenimenti dove la grazia fa irruzione in modo sovrabbondante. L’Incarnazione del Verbo, l’esultanza del Precursore nel seno materno, il Magnificat, il “Gloria!” degli angeli, la gioia dei pastori, la luce dei magi, la consolazione di Simeone e Anna, la teofania al Giordano anticipano i segni dei tempi nuovi. La Liturgia rende presente in mezzo alla nostra assemblea la potenza che ha preservato la Vergine dal peccato: celebra, infatti, nell’Eucaristia lo stesso Mistero della Redenzione, di cui Maria per prima ha goduto i benefici e al quale noi partecipiamo, secondo la nostra debolezza e le nostre forze.

· Maria è, dopo Gesù, il capolavoro della creazione, colei che perfettamente reca in sé l’impronta stupenda del Creatore. Diceva F. Dostoevskij: «La Bellezza salverà il mondo». Per P. Evdokimov, teologo ortodosso, «salverà il mondo quella Bellezza redenta che sorge dallo Spirito», prima tra tutte Maria, “Immacolata” per la Chiesa, “piena di grazia” nella definizione evangelica. 

· Questa solennità rivela l’autentica bellezza depositata in ciascuno, il sogno che Dio persegue da sempre. Le nostre radici sono sante perché abbiamo impressa l’immagine di Dio. Il vero inquinamento dell’uomo è il peccato. Un messaggio quanto mai urgente da riproporre.

· La Liturgia, nel giorno in cui si celebra l’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, ci propone la pagina dell’Annunciazione: non si parla del concepimento di Maria ma del concepimento di Gesù Cristo in Maria. È quindi il Figlio a dare valore all’esistenza della Madre, come sottolinea la colletta: «O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato […]». Si celebra, quindi, la vittoria operata da Dio attraverso Gesù Cristo sul peccato: il personaggio principale è Dio Padre del Signore Gesù Cristo. Egli è l’origine e il termine di tutto, perché da Lui tutto procede e tutto a Lui ritorna.

· Si tenga conto che il senso di questa solennità è di solito travisato da un grande numero di fedeli, anche se hanno partecipato per molti anni alla Messa dell’8 Dicembre. Se si prova a chiedere ad alcuni praticanti cosa sia l’Immacolata Concezione di Maria, si scopre che molti di loro la confondono con la concezione verginale di Gesù. Nonostante tutte le omelie che hanno sentito, molti credono che l’Immacolata Concezione di Maria consista nel fatto che Maria ha concepito Gesù “in modo immacolato”, cioè senza l’intervento di un uomo. Non riescono a collegare questa espressione al fatto che Maria è stata concepita senza peccato originale.

· Il tempo liturgico dell’Avvento facilita l’apertura a Maria all’interno delle stesse celebrazioni. Più che insistere sulla pietà mariana, siamo chiamati a ri-centrare il tutto nel mistero dell’Incarnazione, luogo ideale in cui Maria si manifesta nel suo apporto insostituibile alla Storia della Salvezza. La solennità dell’Immacolata va inquadrata nel cammino dell’Avvento. L’Avvento fa luce sulla festa odierna e l’Immacolata illumina il percorso d’Avvento.

· Anche il canto deve essere curato per non incrementare l’aspetto devozionale; una proposta accorta può veicolare i grandi valori propri di questa celebrazione. Meglio ancora, vista la coincidenza della seconda Domenica di Avvento con la solennità mariana, si potrebbe mantenere questa pluralità di temi anche nella scelta dei canti.
· E’ utile tenere presente che ritroveremo la medesima pagina evangelica dell’Annunciazione anche nella prossima Quarta Domenica di Avvento (ciclo “B) e la medesima Seconda Lettura nella Seconda Domenica dopo Natale, pertanto è bene considerare quali accentuazioni cele​brative e omiletiche compiere per non inflazionare sia la medesima pericope evangelica sia la figura di Maria, che ritroviamo nei primi e negli ultimi giorni dell’Avvento. Se sulla soglia del Natale con​templeremo Maria, dimora di Dio, grembo che accolse il Figlio di Dio, e quindi con uno sguardo sull’avvento storico del Signo​re, l’Immacolata potrebbe invece inserirsi bene nella prospet​tiva dell’attesa del Cristo glorioso e quindi contribuire a vivere l’Avvento come tempo di speranza per la realizzazione delle promesse di Dio. 

· La celebrazione dell’Immacolata dovrebbe destare nuovamente un clima di serenità, di gioia, di leggerez​za nell’attesa fiduciosa del Signore che, come è entrato in mo​do sorprendente nella vita di Maria, così continua a camminare con noi se siamo disposti a lasciarlo entrare nella nostra vita. Pertanto, la celebrazione odierna domanda di essere vissuta in modo festoso e solenne. Festoso perché ogni discepolo avverte come ciò che è accaduto in Maria è segno dell’amore di Dio, un amo​re attento e concreto, fedele e senza rimpianti. L’Eucaristia è, a questo proposito, il modo migliore per esprimere la propria gratitudine a Dio. Ma non deve mancare, allo stesso tempo, un tono solenne perché ognuno possa percepire assieme alla bon​tà anche la grandezza di Dio che si china su di noi, sue creatu​re, pieno di misericordia e di compassione, per condurci ad una pienezza inimmaginabile.

· Certamente oggi sia valorizzata un’immagine della Vergine Maria (possibilmente col Bambino); se ce ne sono diverse, sarà bene sceglierne una per concentrare su di essa l’attenzione e favorire il raccoglimento e la devozione. L’immagine si adorni con dei fiori adatti e sia venerata con l’incensazione all’inizio della Messa e durante il canto del “Magnificat” (dopo una breve preghiera del Celebrante, prima della Benedizione solenne).
· I testi eucologici della Liturgia odierna sono molto ricchi. Come sempre, sarà bene che il celebrante canti queste preghiere con grande attenzione e partecipazione interiore: non tutto verrà ascoltato e ricordato dai fedeli, ma se l’attenzione del celebrante è vigile mentre prega, anche l’attenzione di molti altri sarà risvegliata!
· Non si trascuri oggi di ricordare il 49° anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II, “Dono di Grazia” per la Chiesa nel nostro tempo.
· Nel pomeriggio del 7 Dicembre, II Domenica di Avvento, non è possibile in alcun modo celebrare i primi Vespri e/o l’Eucaristia della vigilia della solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria!!!

CANTI

Introito: Rallegrati, piena di grazia (Un solo Signore); Gioisci, piena di grazia (RNCL); Salve, Mater! (O. Jaeggi); Salve, dolce vergine (Non temere); Maria, degna dimora (Alzati e risplendi); Sei la terra obbediente (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Salve Maria (Una luce nella notte); Ave Maria (Lourdes. Raccolta multilingue); Madre del Signore (Maria, speranza nostra); Ave, o Stella del mare (Madre buona); Canterò la tua misericordia (La nostra gioia); Maria di Nazareth (Laudi popolari alla Vergine).

Presentazione dei doni: Madre di Gesù (G. Liberto); Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); Te beata perché hai creduto (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Stella del Mare (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Inno alla Vergine (La nostra gioia); O Vergine o Signora (Donna gloriosa); Acqua di fonte cristallina (RNCL); Ave Maria (Come figli di un unico Padre); Ave Maria (Maria, speranza nostra).
Comunione: Vergine dell’annuncio (RNCL); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Quel sì d’amore (Ti ho incontrato); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); L’annunzio a Maria (Madre del Signore); Grandi cose (RNCL).
Ringraziamento: Ave Maria (G. Golin); Maria, tu che hai atteso nel silenzio (DDML); Invocazioni (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth); Ave Maria (Verbum Panis); La finestra della casa di Nazareth (La finestra della casa di Nazareth).

Congedo: Tota Pulchra es Maria (gregoriano - RNCL); Tutta bella sei o Maria (Donna gloriosa); Immacolata Vergine bella (EDC); Vergine del silenzio (NcdP); Vergine cattedrale del silenzio (Ti cerco Signore mi speranza); Come Maria, figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Dell’aurora tu sorgi più bella (EDC); Dono sublime del Padre (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.
Nel cammino santo dell’Avvento, la Chiesa ci fa venerare Maria come Colei che, per grazia, non è stata intaccata dal male. L’Immacolata diventa per noi segno di sicura speranza e ci testimonia che il male non avrà l’ultima parola. 

Celebriamo i santi Misteri riconoscendoci immensamente grati nei confronti della Vergine Madre che, per il suo “Sì!” incondizionato ci ha aperto il passaggio alla Salvezza.

Da Lei impariamo a dire con prontezza e generosità il nostro “Eccomi!” al Signore in ogni momento della nostra vita.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, riconosciamo umilmente i nostri peccati – parole, opere e, soprattutto, omissioni – per essere meno indegni di celebrare questa Eucaristia e per rispondere al disegno di Dio che ci chiama ad essere, come Maria, santi ed immacolati nell’amore.
· Signore, che hai preservato la Vergine Maria da ogni macchia di peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci dato la tua Madre perché potessimo accogliere come lei la tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che in Maria ci offri il modello dell’umanità redenta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Nonostante il sospetto e la sfiducia degli uomini nei confronti di Dio, egli appare ignaro e si comporta in modo sorprendente con Adamo ed Eva, condannando l’inganno del serpente e ribadendo la distanza del​la sua proposta rispetto alle sue intenzioni di cura. Dio, infatti, ci ha avvolto da sempre con la sua benedizione che sarà anche la nostra eredità. Nell’irruzione di Dio nella vita di Maria contempliamo una pienezza di grazia che ci rivela ancora una volta la sovrabbondanza dei doni di Dio a tutti destinati.

[image: image1.png]



PRIMA LETTURA: Gn 3,9-15.20
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Abbiamo contemplato, o Dio,

le meraviglie del tuo amore.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-6.11-12
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,28
Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,

benedetta tu fra le donne.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Dio Padre in Cristo ci ha benedetti con ogni benedizione. Affidiamo al Signore le nostre intenzioni di preghiera perché continui a benedire il nostro mondo, la nostra attesa, le nostre vite, consapevoli che «nulla è impossibile a Dio».
L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci la tua grazia, Signore!
1. Perché la Chiesa: sia docile come Maria nell’accogliere la Parola e nel collaborare al piano di salvezza realizzato in Cristo. Preghiamo.

2. Perché tutte le persone che cercano speranza per la loro vita: riconoscano dei segni della grazia di Dio che sempre ci accompagna. Preghiamo.

3. Perché coloro che hanno responsabilità civili e politiche sappiano impegnarsi con onestà per il bene comune. Preghiamo.

4. Perché tutti coloro che cercano la loro vocazione sappiano riconoscere i segni della chiamata di Dio e rispondere con generosità come Maria. Preghiamo.

5. Per tutti i religiosi, le religiose, i consacrati perché sull’esempio di Maria sappiano accogliere il carisma ricevuto e metterlo al servizio di tutte le persone. Preghiamo.

6. Per le donne di tutto il mondo: trovino in Maria un modello di apertura del cuore a Dio e di dedizione al bene comune nella famiglia, nel lavoro, nella politica, nell’educazione. Preghiamo.

7. Per la nostra Comunità parrocchiale perché sappia sempre confidare nell’accompagnamento della grazia di Dio che riempì Maria rendendola casa della salvezza. Preghiamo.

8. Perché tutti noi, radunati nel 49° anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II, sappiamo farci attenti alla voce dello Spirito e, per intercessione di S. Giovanni XXIII e del beato Paolo VI ci impegniamo a celebrare la fede nella consapevolezza che in un mondo che cambia il Vangelo non muta, preghiamo.

C – O Dio, che in Maria ci hai dato un segno della potenza del tuo amore e ci doni un segno di speranza per la nostra attesa e il nostro cammino, accogli queste suppliche che ti affidiamo, perché il tuo Spirito continui sempre a compiere le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Sotto lo sguardo materno di Maria, con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori, perché il Signore li preservi dai male e ci salvi.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre del Signore nostro Gesù che ci ha benedetti con ogni benedizione, innalziamo la preghiera dei figli per attendere con la stessa docilità e accoglienza di Maria la venuta del Signore. 
Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nel dire il nostro “Sì!” incondizionato a Dio come Maria, scambiatevi, da veri fratelli in Cristo, un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Il Figlio di Dio, che si è fatto carne nel grembo dell’Immacolata, ora accetta di venire dentro di noi, che non siamo senza peccato.
L’Eucaristia che riceviamo ci aiuti a crescere “santi e immacolati nell’amore”, così da essere pronti, come Maria, ad aprirci a Gesù in ogni momento della nostra vita.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – O Dio, tu non ti sei lasciato disarmare 

dall’ingratitudine degli uomini.

Le loro infedeltà e i loro sospetti 

non ti hanno indotto ad abbandonarli alla loro sorte, 

al loro destino.

No, nel momento stesso in cui emergono 

le conseguenze del loro peccato, 

tu annunci un disegno di salvezza.

Non permetterai al male 

di pronunciare l’ultima parola, 

non assisterai impotente 

al lento degrado della storia.

Tu dichiari il tuo intervento e, nel tempo stabilito, onori la tua promessa di donare un Salvatore.

Tu hai colmato di grazia 

una giovane donna di Nazareth,

l’hai preservata da ogni macchia 

di peccato originale, 

l’hai preparata per diventare 

la nuova arca dell’Alleanza, la dimora del tuo Figlio.

E lei, al contrario di Eva,

ha aderito prontamente al tuo progetto d'amore.

Donaci, o Padre, in questo tempo di Avvento, 

di accogliere Gesù 

e di mettere tutte le nostre energie, 

tutte le nostre risorse a servizio del tuo Regno.

Donaci di far posto nella nostra esistenza

a Colui che può veramente trasformarla.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G - Salve, Maria, donna di terra, donna di cielo, 

il Signore è con te.

Terra feconda, l’Amore in te ha piantato l’Amore

e il bacio della sua presenza ti ha accarezzato il viso.

Terra di speranza invoca la terra

E mentre attesa muove il coraggio del giorno futuro

nel grembo tuo si scioglie 

il canto della creazione nuova.

Cielo infinito, l’Amore in te dal cielo è disceso

e il Cielo ha preso dimora nella tua terra.

Terra e Cielo finalmente Figlio, 

speranza dei figli in attesa del Cielo.

Presto nascerà il futuro, 

presto il Cielo canterà la festa, 

la terra si coprirà di gioia.

E a te, Madre, la veste dovuta per il santo giorno, 

fili di seta passati al telaio della volontà divina, 

la serva del Signore conserva la promessa, 

tutte le generazioni ti diranno beata.
(Gennaro Matino)

oppure:

*** G - O Maria,

tu che rispecchi fedelmente il volto del tuo Figlio,

tu dolcezza, tenerezza, bellezza,

profondità di amore,

donaci di assomigliarti 

nella fede, nella speranza, nella carità,

nell'umiltà, nell’accoglienza, nella bontà verso tutti,

nell’incessante preghiera e meditazione della Parola.

Fa’, o Madre,

che in noi si realizzi quel sogno divino di purezza 

che in te risplende luminoso.

(card. Carlo Maria Martini)

oppure:

**** G - Ciò che doveva in Eva apparire 

e svanire miseramente, 

per un disegno di infinita misericordia 

Dio faceva rivivere in te, Maria.

Tu, Maria, sei nata

tu, Maria, sei nostra

tu, Maria, restituisci a noi

la figura dell’umanità perfetta

nella tua immacolata concezione umana,

stupendamente corrispondente

alla misteriosa concezione della mente divina

della creatura regina del mondo.

O Maria,

incantevole gaudio delle nostre anime,

non fermare a te il nostro sguardo

se non per spingerlo a guardare più avanti,

al miracolo di luce, santità e vita

che tu annunci nascendo e recherai con te,

Cristo Signore, il figlio tuo, figlio di Dio,

dal quale tu stessa tutto ricevi.
Maria, lampada portatrice del lume divino, 

porta per cui il cielo muoverà i suoi passi 

verso la terra;

Madre che offri vita umana al Verbo di Dio, 

tu sei l’avvento della nostra salvezza.

(beato Paolo VI)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA ALLA VERGINE 
E “MAGNIFICAT”

Prima della benedizione e del congedo, il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine il sacerdote prega con le seguenti parole o con un’antifona mariana.
C - Vergine Santa e Immacolata,

a Te ci rivolgiamo con confidenza e amore.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

Il peccato non è in Te.

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità:

nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,

nelle nostre opere risuoni il canto della carità,

nel nostro corpo e nel nostro cuore 
abitino purezza e castità,

nella nostra vita si renda presente 
tutta la bellezza del Vangelo.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

La Parola di Dio in Te si è fatta carne.

Aiutaci a rimanere in ascolto attento 
della voce del Signore:

il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,

la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno 
non ci trovi distratti,

la solitudine degli anziani 
e la fragilità dei bambini ci commuovano,

ogni vita umana sia da tutti noi 
sempre amata e venerata.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

In Te è la gioia piena della vita beata con Dio.

Fa’ che non smarriamo 
il significato del nostro cammino terreno:

la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,

la forza consolante della speranza 
orienti i nostri passi,

il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,

gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, 
dove è la vera gioia.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

Ascolta la nostra preghiera, 
esaudisci la nostra supplica:

sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso 
di Dio in Gesù,

sia questa divina bellezza a salvare noi, 
la nostra città, il mondo intero.

T – Amen.
(omaggio all’Immacolata di Piazza di Spagna in Roma

di Papa Francesco, 8.XII.2013)

L’assemblea canta il “Magnificat” mentre il Celebrante incensa l’immagine di Maria. 
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha preparato Maria come degna dimora del suo Figlio. vi dia un cuore attento e vigilante per ascoltare la sua voce.   T – Amen.
C – Cristo, che ha avuto sua Madre prima tra i suoi discepoli, sia il vostro Maestro.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha liberato Maria da ogni radice di peccato, vi renda forti nella lotta contro il maligno.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Maria ci accompagni nel nostro cammino di Avvento. La sua risposta diventi la nostra risposta quando Dio ci rivolge la sua Parola. La sua fiducia diventi la nostra fiducia quando il Signore ci chiede di svolgere la nostra parte nel suo progetto. 
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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